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Da Spadolini 

Docenti 
precari: 

il disegno 
di legge 

presentato 
ai sindacati 
ROMA — Sembra essere giun
ta ad una svolta determinan
te la trattativa in corso tra 
ministero e sindacati sul pro
blema del precariato. D'altra 
parte i tempi stringono, e 
non solo per l'agitazione — 
che continua — di una mi
noranza di precari che in 
molte scuole del paese stan
no attuando il blocco degli 
scrutini. L'urgenza è dovuta 
anche al fatto che il 9 set
tembre scadono gli incarichi 
annuali conferiti per l'anno 
scolastico appena concluso. 

11 ministro ha finalmente 
presentato ieri ai sindacati 
confederali, durante un in
contro svoltosi a Roma nella 
sede del ministero quell'« in
tervento legislativo d'urgen
za ». che aveva più volte 
preannunciato. Si tratta di un 
disegno di legge il cui testo 
definitivo non è ancora noto 
nella sua intierezza 

Si è comunque saputo che 
il provvedimento, suddiviso 
- come lo ha presentato il 
ministro — in tre articoli. 
comprende norme che riguar
dano direttamente tre cate-
tegorie di docenti: gli incari
cati annuali, i cosiddetti « e-
sperti » e gli insegnanti di 
educazione tecnica. 

Il primo articolo, dedicato 
agli incaricati annuali, stabi
lisce che questi ultimi siano 
confermati l'anno prossimo e 
collocati nello stesso o in 
altro insegnamento per il qua
le siano forniti del prescritto 
titolo. I docenti che non sia 
possibile sistemare con que
sto criterio per mancanza di 
posti, debbono comunque ri
manere in servizio ed essere 
utilizzati nell'ambito delle at
tività integrative dei corsi di 
recupero ed. in genere, del
le attività di sostegno. 

Come si vede la norma. 
oltre a garantire il diritto 
della continuità occupaziona
le. apre anche spazi (seppu
re non siano meglio definiti 
dal testo ministeriale «d'ur
genza ») attraverso una mag
giore disponibilità di perso
nale ad attività spesso — e 
a torto — considerate «ai 
margini » del lavoro educa
tivo. Spetterà poi alle singo
le scuole, ai loro organismi 
collegiali, tener conto di que
ste possibilità. 

Il secondo articolo riguar
da gli « esperti », una figura 
atipica del corpo insegnante. 
Esperto può essere, per fare 
un esempio, un inglese che 
tenga conversazione nella 
sua madre lingua con gli stu
denti di un dato istituto, an
che senza essere fornito del
la laurea italiana in lingue 
estere. Per questo personale 
viene stabilita la proroga 
— quindi la riconferma — 
delle nomine conferite nell'an
no scolastico '78*79. Inoltre. 
prescrive l'articolo, gli « e-
sperti » possono « essere uti
lizzati, a domanda, per lo 
svolgimento di corsi facolta
tivi di lingua straniera nei 
licei classici e nelle terze e 
quarte classi degli istituti 
magistrali ». 

Infine il terzo articolo del 
disegno di legge riguarda le 
nomine in molo degli inse
gnanti di educazione tecnica. 
Come noto per loro la preoc
cupazione maggiore era deter
minata dall'unificazione in una 
sola delle due materie prece
dentemente esistenti (applica
zioni tecniche maschili e fem
minili). che poteva portare a 
considerare in eccesso l'attua
le personale. Il progetto legi
slativo prevede il totale assor
bimento di questi insegnanti 
nelle singole scuole. Sembra 
evitata quindi anche una del
le conseguenze più temute 
della trasformazione della 
materia tecnica: un giro in
controllato di trasferimenti. 
con gli effetti immaginabili 
sulla categoria. L'organico do
vrebbe anche essere portato 
da uno a due insegnanti per 
ogni sei classi, con la crea
zione di gruppi misti (ma
schi e femmine) tra gli al
lievi. 

Su questo punto i sindacati 
sono intenzionati ad appro
fondire l'aspetto dell'utilizza
zione dei docenti di educazio
ne tecnica, in funzione della 
applicazione dei nuovi pro
grammi della media. 

Nel complesso il « pacchet
to » ministeriale, che • resta 
comunque una « toppa » mes
sa ad una situazione dram
matica. sembra accogliere 
molte delle richieste sindaca
li, soprattutto se collegato al
le altre misure amministrati* 
ve già concordate. 

Intanto, mentre si atten
de un comunicato congiunto 
ministero-sindacati, prosegue 
come si diceva, il blocco de
gli scrutini indetto dal « coor
dinamento dei precari », una 
forma di lotta respinta dalle 
organizzazioni sindacali. Le 
adesioni al «blocco» sono 
molto diverse da città a cit
tà. 

Saverio Pattumi 

Concessa dopo anni l'estradizione dalle autorità giudiziarie francesi 

Finalmente il fascista Tuti 
dovrà rispondere dell'ltalicus 

Finora l'inchiesta era bloccata anche da questo assurdo impedimento - L'at
tentatore nero prese parte alla strage sul treno - Riuscì a fuggire all'estero 

Dalla redazione 
BOLOGNA — 11 governo 
francese ha finalmente ac
colto la richiesta di estradi
zione avanzata dalla magi
stratura italiana che inten
de procedere nei confronti 
del geometra empolano Ma
rio Tuti, il fascista di Ordi
ne nero già condannato al
l'ergastolo per aver assassi
nato il 24 gennaio '75 il bri
gadiere di PS Leonardo Fal
co e l'appuntato Giovanni 
Ceravolo, anche per la stra
ge del treno Italicus (4 ago
sto 1974: dodici morti). La 
Francia ha comunicato il 
proprio benestare sabato 
scorso. Il benestare del go
verno francese era necessa
rio in virtù di precisi accor
di internazionali. Dopo l'as
sassinio dei due agenti. Tuti 
era riparato in Corsica. 

La gendarmeria francese 
aveva catturato il geometra 
assassino e lo aveva conse
gnato alla giustizia italiana 
perché lo giudicasse per quel 
duplice delitto. La possibi
lità di incriminare Tuti an
che per la strage dell'lta

licus non si era. allora, an
cora manifestata. In man
canza dell'autorizzazione del 
governo francese, a cui la 
richiesta di estradizione era 
stata presentata soltanto nel 
1974, non si era potuto con
testare al Tuti l'accusa di 
strage per la quale, invece. 
erano stati incriminati altri 
due squadristi aretini: Piero 
Malentacchi e Luciano Fran-
ci che erano finiti in galera 
per il mancato attentato di 
Terontola (6 gennaio *75), 
quando fecero brillare una 
carica di dinamite sui bina
ri della linea Firenze-Roma. 
La strage allora non si ve 
rificò per un puro caso, i 
treni riuscirono a «saltare » 
sejiza danno il binario deva
stato dalla mina. Per questo 
attentato l'Assise di Arezzo 
condannò Malentacchi a 17 
anni e Franci a 5 anni. 

Nel dicembre di quell'anno 
Franci evase con altri due 
detenuti, Aurelio Fianchini e 
Felice D'Alessandro dal car
cere di Arezzo. Fianchini e 
D'Alessandro, in una inter
vista clandestina alla reda
zione romana di « Epoca ». 

rilevarono che Franci aveva 
confidato loro di aver parte 
cipato con Malentacchi e Tu
ti all'attentato del treno Ita
licus. Secondo loro Franci 
aveva voluto evadere perché 
intendeva vuotare il sacco. 
Ventiquattro ore doiw la fu 
ga, invece, bussò alla porta 
di un convento e chiese di 
essere riaccompagnato in 
carcere. Negò di aver fatto 
quelle rivelazioni al Fian
chini e al D'Alessandro. Nel 
racconto di Fianchini, tutta
via. i giudici trovarono suf-
ficenti eleménti per riaccen
dere l'inchiesta sulla strage 
che era finita in secca dopo 
i! tentativo del caporione fa
scista Giorgio Almirante di 
indirizzare le indagini, con 
l'esibizione di un « superte-
ste » falso, verso gli ambien
ti della sinistra. 

L'istruttoria è andata avan 
ti stancamente privata della 
possibilità di incriminare Tu
ti che avrebbe fornito a Ma
lentacchi l'esplosivo per fab
bricare la bomba alla « ter
mite », collocata poi sul tre 
no Italicus alla stazione di 

Firenze con l'aiuto di Fran 
ci. carrellista delle poste in 
quella stazione. 

Il « sì » del governo fran 
cese ha aperto questa possi 
bilità. Tuti sarà formalmen 
te incriminato di concorso 
nella strage di San Benedet 
to Val di Sambro. Il giudice 
istruttore dovrà emettere 
mandato di cattura e dovrà 
procedere a interrogare il 
geometra omicida per conte
stargli l'accusa. Già in pre
cedenza, tuttavia. Tuti ave
va fatto sapere, al modo del
le BR, di non voler « dialo
gare » con l'autorità giudi
ziaria perché non le ricono
sce il diritto di giudicarlo. 

Il fascicolo dell'inchiesta 
sull'Italicus era pervenuto 
alcuni mesi or sono al P.M. 
per la requisitoria scritta. 
necessaria per giungere alla 
sentenza di rinvio a giudizio. 
Con i nuovi sviluppi assunti 
dalla faccenda, la conclusio
ne della inchiesta verrà nuo 
vamente differita di altri 
mesi. 

a. s. 

FIKENZE — Mario Tuti durante il processo 

Erano anni che ogni tentativo di gettare luce sulla stra
ge dell'ltalicus. uno degli attentati più sanguinosi e mi 
stenosi nella strategia della tensione, si arenavano anche 
contro questo scoglU.: uno dei maggiori imputati, un per 
sonaggio chiave della vicenda poteva farsi beffe della 
giustizia trincerandosi dietro quel groviglio di leggi e di 
convenzioni che impediscono di mettere sotto processo 
chi, dopo aver seminato morte in patria, scappa all'este 
ro e grida alla « persecuzione politica ». (Per altre ra
gioni. per altri reali, ad esempio, questa è stata anche la 
difesa di Sindona). Ciò fa comodo non solo al diretto in 
teressato — nel caso di Tuti l'ergastolo l'aveva comunque 
inchiodalo per un'altra strage — ma soprattutto a quelle 
protetto»'' occulte, a quei mandanti annidati in certi set
tori dell'apparato statale (vedi il ruolo svolto dal Sid in 
quegli anni) die Inumo permesso e aiutato lo sviluppo 
delle trame eversine 

Forse la derisione francese giunge talmente tardi che 
sarà difficile ora riannodare le fila così a lungo tenute 
separate Ma questa non è certo una buona ragione per
chè ora, nelVaniìJ di grazia 1979, i magistrali non si met
tano sub'In al lavoro. Non solo perchè i morti dell'Itali 
cus noi. sono stati mai dimenticati, ma perchè la verità 
su queVa strage può chiarire segreti che ancora oggi rap 
presentano una minaccia contro la nostra democrazia. 
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AVVISO PUBBLICITARIO 

AMBITO RICONOSCIMENTO 
ALLA S.A.T. ARREDAMENTI 

II documento del governo non contiene garanzie sui tempi e modi di attuazione 

Il piano sanitario c'è, ma ora va applicato 
Il progetto per il triennio 1980-'82 riguarda la riorganizzazione del settore, l'assetto istituzionale, la distribuzione 
del personale e la realizzazione del servizio nazionale - La riforma è un fatto attuale: bisogna evitare lo slittamento 

E' certamente positivo il 
fatto che il governo abbia 
presentato al Consiglio sani
tario nazionale il piano sa
nitario per il triennio '80-'82: 
un atto politico, sollecitato 
da tempo, che apre il con
fronto fra Regioni e intere 
esecutivo su una materia di 
grande importanza. 

Molto sommariamente il 
piano indica obiettivi e posi
zioni generali necessari per 
realizzare il nuovo nssetto 
del sistema sanitario previsto 
dalla riforma. Si tratta di u-
na impostazione abbastanza 
corretta, che raccoglie i ri
sultati di un dibattito, del 
quale sono state protagoniste. 
le Regioni, forze sociali e 
culturali e che ha raggiunto 
notevoli convergenze. 

Le scadenze di fronte alle 
quali oggi ci troviamo sono: 
la riorganizzazione generale 
dei servizi; la definizione del 
nuovo assetto istituzionale: la 
nuova distribuzione del per
sonale, e il suo riassetto; la 
creazione degli strumenti ne
cessari all'attuazione del ser
vizio sanitario nazionale: e 
infine, in questa fase di tran
sizione, il proseguimento del
le prestazioni e dell'attività 
ad esse connesse. 

Fatte queste premesse ge
nerali occorre aggiungere che 
se il piano riesce ad indivi
duare i propositi generali, 
non contiene invece tutte le 
garanzie necessarie perché 
tutto si compia nelle succes
sioni e nei tempi dovuti. Di 
questa carenza non è certa
mente responsabile la com
missione tecnica — incaricata 
dal ministro della Sanità di 
elaborare il piano — quanto 
il governo, che al momento 
della presentazione avrebbe 
dovuto arricchirlo e comple
tarlo. Il governo cioè deve 
dare tutte le garanzie e gli 
affidamenti necessari a far si 
che questa proposta politica 
non si risolra in un elenco di 
buone intenzioni, in un nuo-
rn e libro dei sopri ». in una 
enunciazione priva di solidità 
e concretezza politica. Che 
cosa è necessario per realiz
zare il piano? Non è facile 

* v£ 

ROMA — Degenti d i . una corsia del Policlinico 

ricordarlo in poche righe. 
Comunque si può dire, per 
sommi capi, che esso richie
de l'attuazione dei seguenti 
obiettivi: nuovo assetto isti
tuzionale: adozione di pmv 
cedimenti per una gestione 
flessibile del personale; ap
provazione degli atti necessa
ri alla riqualificazione del 
personale; riforma degli studi 
di medicina; riforma della 
assistenza in relazione al suo 
coordinamento con il servizio 
sanitario. 

Se il governo non garanti
sce l'attuarsi di queste condi
zioni, in larga parte esterne 
al piano, tutte le indicazioni 
rischiano di diventare astrat
te fino all'inconsistente. 

Il prossimo triennio sarà 
decisivo per avviare i proces 
si irreversibili del sistema 
sanitario italiano. Questo pe
rò richiede grande rigore, e 
il rifiuto di ogni slittamento. 

proprio in presenza di quanti 
vedono e pensano, in modo 
fatalistico, che i ritardi siano 
inevitabili. Negli ambienti 
ministeriali, mjatti. c'è già 
qualcuno che vorrebbe rin
viare i decreti delegati sul 
personale che il governo a-
vrehóe dovuto emanare entro 
la fine di questo mese. Deve 
essere chiaro che questo at
teggiamento costituisce una 
ipoteca pravissima sulla ri
forma nel suo complesso. Se 
il servizio sanitario non co
mincia a funzionare a « re
gime » con il primo gennaio 
1980. è illusorio pensare che 
lo slittamento possa essere 
recuperato entro qualche me
se: le elezioni amministrative. 
inoltre, bloccando operativa
mente Reaioni e comuni, non 
consentiranno di riprendere 
il discorso se non con note 
vole ritardo. 

Nel vuoto d'attuazione che 

| «e potrebbe derivare, pò-
; Iranno inserirsi soltanto te 
< forze — certamente uè scom

parse né tanto meno rasse
gnate — che furono e sono 
contrarie all'idea della rifor
ma. e quanti tentano oggi, 
subdolamente, di apportare 
variazioni alla legge istitutiva 
del servizio nazionale. 

Noi non staremo a questo 
giuoco, non accetteremo rin-
vii. Al contrario ci impegne
remo per una tempestiva 
conclusione del dibattito sul 
progetto di piano, e per 11 
rispetto dei tempi. Natural
mente la rapidità non esclu
de il rigoroso esame delle 
proposte. 

Cominciamo qui a fare al
cune parziali osservazioni. 
Innanzitutto cos'è la catego
ria dei servizi « multiregiona-
li » che. assente nella legge di 
riforma, compare nel piano? 
A parte l'assoluta inconsi-

| stanza dell'elenco di questi 
, servizi, appare grave la deci-
| stoni' di inserire un nuovo 

livello di indirizzo e di coor
dinamento operativo, all'in
terno del Consiglio sanitario 
nazionale, anziché nella pru. 
grammozione regionale. 

Inoltre lascia perplessi l'a
ver definito alcuni specifici 
settori a livello sapraregionu 
le: come è attualmente pre
visto per la « cardio-chirur
gia »; e aver « cent ratizzato » 
alcune spese correnti e iure 
stimenti. Quest'ultima deci
sione frantuma l'attività di 
programmazione, crea spazi 
per spinte settoriali e risalta 
inevitabilmente incompatibile 
con la glalxilità della gestione 
di un intero sistema. Cioè in 
pratica sì dovranno evitare 
vincoli eccessivi, che farebbe
ro mancare sicurezza ' alla 
programmazione regionale. 

Richiede qualche precisa
zione anche la parte del piano 
relativa alla ricerca finalizza
ta alle esigenze della prò-
grammazione. L'utilizzazione 
degli .strumenti a limilo mi-
nisteriale dovrà essere ar-
compagnata da un coinvolgi
mento delle Reaioni e dfl 
Consiglio sanitario, nella ra-
h'tnzione d*i proarammi. 

Sul problema del personale 
occorrerà "ou minimizzar" le 
eventuali difficoltà, e affron
tar" la aue.stione in un rac
cordo costante e costruttivo 
con i sindnemi II piano nor
ia di una mobilità funzionale. 
Vn basta onesta etichetto? 
Tutti sappiamo che non brevi 
saranno i processi di rinualu 
ficazione e aggiornamento del 
personale, e che questi de
termineranno non pochi n-
stacoli. Per quanto riauarda 
poi il « hVoncìo » bi.soana dire 
chp SUirn TlfCPSSaT'n u n i min-
piare chiarezza sulle modalità 
dì calcolo /M rìnir*n *fiia 
ricorse e sulla ralidità deVa 
loro destinazione. 

Snrn ÌTnrtnrlaptp nnnr>rn 
pinnnrre Oliamo primn aH'o 
pprmirvnp «verità* «ufi/» srv»«i 
snniinrin nff'nnntp. e reifi
care V'ànripìfà dorili <ttrnmen 
t> nr/»<f».«no»*» " T In *»/r ri
duzione e trasformazione. 

E questo in rapporto con 
la mortalità infantile, gli in
fortuni e le malattie profes 
stonali, i livelli di mortalità 
degli oltre sessantenni. E ci 
riferiamo anche alla possibi
lità di verificare, nella realtà 
delle .singole regioni, la vali
dità, di quel limite di 6 posti 
letto per mille abitanti. L'in
dicazione generale è certa
mente quella di non investire 
altro denaro per costruire 
ospedali e aumentare i posti 
letto, ma invece per raggiun
gere il livello ottimale previ
sto dal piano (85 per cento 
di occupazione dei posti let
to. 9 giornate di degenza me
dia. 14 per cento come tasso 
di ricovero). Sarà anche ne
cessario investire per la rior
ganizzazione funzionale de
gli ospedali. 

Occorrerà inoltre disnarre 
di una più dettagliata docu
mentazione stt'la spesa sani 
torio del triennio, senza la 
quale il nostro giudizio ri
schia di essere enunciato sul
la base di impressioni som
marie. 11 ministero della sa
nità deve colmare questo 
vuoto di informazione, come 
pure dovranno essere appro
fondite le indicazioni relative 
aUa fase * istruttorio •» del 
piano, che è stata svolta sen
za cnnsuìtaziono sverìfira 
delle Regioni, dalla quale sa
rebbe notula scaturire un 
confronto costruttivo. 

Sono queste solo alcune 
affrettate considerazioni su 
una materia, come quella 
prevista dal piano, di grande 
portala e interesse. Occorre 
prepararci al confronto su 
questi temi con serietà e r» 
gore. Occorre anche farlo 
senza ritardi e rinrii ulterio
ri. Il recupero dei tempi 
perduti, il rispetto delle sca 
denze. la riforma come fatto 
attuale, e non solo come 
premessa per il futuro, rap 

| presentano il terreno di un J 
confronto politico nel quale 

j ci dobbiamo sentire prnfon { 
damente impegnati i 

Giorgio Vesfri j 
i assessore alla sanità della ! 

Regione Toscana) i 

Dopo 20 anni di attività e 
di continua ricerca del me 
glio sia nel campo qualitati
vo che funzionale, la S.A.T. 
divisione arredamenti per 
dancing, discoteche e night 
club di S. Vittoria (Reggio 
Emilia) ha conseguito un am
bito riconoscimento riceven
do a Milano il 3. trofeo « Ita
lia Operante ». 

L'azienda, nata da una fe
lice iniziativa dei soci Mar
chi e Giloccni. ha via via ri
scosso la preferenza dei nu
merosi gestori di sale da bal

lo. non solo nazionali, ma an 
che esteri, per il felice design 
e le materie scelte impiegate 
La S.A.T.. oltre che operare 
in questi ambienti, è attivo 
niente presente, e con buon 
successo, anche nel settore 
tradizionale del salotto e del 
l'imbottito in genere. 

Nella foto il noto presenta 
tore reggiano Daniele Piombi 

' mentre consegna il trofeo al 
contitolare della S.A.T. Si 
gnor Giloccni, presso il Mu
seo della scienza e della tee 
nica di Milano. 

CAPELLI ? 
LI HAI ? 

li vuoi ben conservare? 

NON LI HAI ? 
li avrai! 
Se il tuo proplema e una cdlvi/ie accentua 
ta.••material e la soluzione Se hai i capelli 
e questi sono indeboliti, devitalizzali, secchi 
o grassi FwSMR è la soluzione ideale per mantenerli a lungo nel giusto 
equilibrio NON LI HAI? li avrai' Con 1—alenai avrai il piacere di passarti le 
mani tra i capelli, di cambiare pettinatura quando vorrai perche e incorporeo. 
segue la struttura della parte da coprire Puoi fare lo shampoo, la doccia e 
praticare qualsiasi sport «Balenai risolve definitivamente il problema della 
calvizie e nessuno sospetterà I infoltimento U HAI ? Li vuoi ben conservare ? 

RrSEVM . è formulata secondo le tue particolari esigenze ed essendo com
binata al momento ha il suo potere attivo al 100'• hmnrtaVM non e una cura 
ma un trattamento nvitalizzante del capello, di il giusto equilibrio ai tuoi ca
pelli secchi, stanchi, fragili o inconsistenti e combatte con efficacia grasso e 
forfora. previene quindi la caduta ed il diradamento del capello L Istituto 

Mimtup. da anni all'avanguardia in questo 
settore, ti inviera gratis le documentazioni 

•smuro! —«—«EMMJ a g i anche con una semplice telefonata. mim 
MILANO - Via Abamonti 2 - tei. 272940 IWIIIBAIV v v l u m#HIIIWIIll «fa w\*%9 «fa «7 « f a ^ 0 ^ 9 ^ J 

Sedi italiane N. telefono Roma 8 4 4 9 0 9 1 Tonno 5 1 1 6 6 4 

Milano 2 7 2 9 4 0 Firenze 2 8 7 3 5 9 Napoli 3 2 4 0 8 5 
Padova 6 5 6 1 2 4 Bologna 5 5 0 3 7 5 Sassari 2 3 3 0 3 3 
Ban 2 3 2 0 5 9 Caglun 6 6 8 5 5 0 Verona 30870 

Da oggi 
il sale costa 
50 lire in più 

al chilo 
ROMA — Il sale da oggi costa 
più caro. Il prezzo di vendita 
è stato portato a duecento lire 
al chilogrammo. 

Fino a ieri il prodotto, indi
spensabile alla cucina, poteva 
essere acquistato a centocin
quanta lire al chilogrammo. 

Restano invariati i prezzi 
del sale marino integrale da 
un chilo e del sale scelto 

L'aumento di cinquanta lire 
al chilogrammo dei prezzo del 
sale è stato disposto con nn 
decreto del ministro dette Fi
nanze. Malfatti. Il decreto è 
auto pubblicato ieri aulla Gaz-
retta Ufficiale. 

A sei anni dalla fondazione Allo stabilimento di Massa 

Il Quotidiano dei lavoratori 
sospende le pubblicazioni 

ROMA — Esce oggi l'ultimo 
numero del e Quotidiano dei 
lavoratori ». n giornale è sta
to costretto a sospendere le 
pubblicazioni a causa della 
sua grave situazione econo
mica che ha portato alla di
chiarazione di fallimento. 

Questo quotidiano paga 
un prezzo assai alto alla man
cata riforma dell'editoria, le 
cui responsabilità vanno indi
viduate nelle resistenze de
mocristiane e in quelle dei 
grandi proprietari dei quoti
diani che puntano alla con
centrazione delle testate. 

n Qdlf. a quanto si dice, 
avrebbe il progetto di toma-
re in edicola tra qualche me
se sotto la vesta del settima

nale. il « Quotidiano dei la
voratori » è stato fondato nel 
*74 come organo ufficiale del 
gruppo di Avanguardia ope
raia. Successivamente, con la 
confluenza di questa forma
zione politica in DP (nel "76), 
il giornale divenne la voce 
più fedele del « cartello » del
l'estrema sinistra, soprattut 
to quando, coti le vicende tra 
vagliate del "77, « Lotta con
tinua » per un verso, e il 
«Manifesto» per un altro, si 
collocarono su posizioni più 
« indipendenti » sia rispetto 
ai gruppi politici di origine, 
sia rispetto al raggruppamen
to di DP, dando vita ai co-
sidetti «collettivi redazionali 
autonomi ». 

Cosi, durante tutto l'ulti
mo anno il QdL è stato il 
giornale più « politico » e uf
ficiale dell'estremismo, lega
to direttamente ai resti di 
Democrazia proletaria. 

In quest'ultima campagna 
elettorale, il « Quotidiano dei 
lavoratori » ha appoggiato la 
lista di NSU (dopo il manca
to accordo col PDUP e altri 
gruppi), fallendo l'obiettivo 
di ottenere una rappresen
tanza parlamentare. 

Assieme al QdL scompare 
anche un'altra testata, la «Si
nistra», formatasi molto più 
recentemente e legata al-
l'MLS, il gruppo milanese che 
ha fatto lista comune col 
PDUP nelle ultime elezioni. 

La Montedison licenzia 
perché non può inquinare 
MASSA — «Se non mi fate 
inquinare, licenzio». ET que
sto l'ultimatum della Monte
dison di Massa agli enti lo
cali, alle organizzazioni sin
dacali. ai dipendenti dello 
stabilimento e ai cittadini. 
E cosi 17 giovani, assunti con 
la legge 283, si sono visti 

j espulsi dalla fabbrica e 63 
• operai sono stati sospesi e 

da domani non possono re
carsi al lavoro. E* questa la 
risposta che la società ha da
to al comune di Massa do
po che il sindaco aveva ne
gato il rinnovo per l'autoriz
zazione al funzionamento di 
tre impianti ritenuti inqui
nanti della falda freatica. 

Tutto ha preso le mosse dal
le denunce di alcuni cittadi
ni del quartiere di Portacela 
— dove l'estate si erge una 
delle più grandi tendopoli 
d'Italia — che avevano rin
venuto nell'acqua sostarne 
giallastre. Le indagini dei 
tecnici del comune e clol-

j la provincia coadiuvati da 
< una equipe dell'Università di 

Pisa, parla chiaro: sostanze 
! derivanti dagli scarichi del

la Montedison inquinano la 
falda freatica. 

I lavoratori e 1 sindacati 
hanno subito risposto alla 
Montedison: i 17 giovani pre
sidiano la fabbrica, mentre 
ogni turno di lavoro si astie
ne per due ore. 

l'Unita 
campagna abbonamenti 

Difendiamo 
l'autonomia 

della nostra stampa 
conquistando 

migliaia 
di nuovi abbonati 

tariffe d^aMMMUunento 
annuo: 7 numeri 60 .000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 Q 5 numeri 2 2 5 0 0 


